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Si può ingannare 
solo 
qualche volta , 
PANO MUSSI 

0 stato di vita artificiale In cui il governo viene 
mantenuto dalla sua maggioranza non potrà 
protrarsi a lungo. Passatele fiducie, Il governo 
ieri è andato ancora ripetutamente sotto, o co
munque ha perso una scia di voti di suoi parla
mentari, in altre votazioni sulla Finanziaria. SI va 
verso II voto finale col flato sospeso. 

Corta non ce l'ha latta. Presidente debole di 
una debole compagine, sottoposto gii a dicem
bre allo stress della «piccola crisi» voluta dai 
liberali, ha visto evaporare il consenso parla
mentare. Quelle osservate recentemente, non 
sono state Imboscate, agguati di «franchi tirato
ri», ma imponenti smottamenti politici. Oggi II 
governo non è In grado più di prendere signifi
cative decisioni. Non c'è questione rilevante in 
cui non si formi gii nelle sue file una consisten
te opposizione: sulla politica economica, o sulla 
centrale nucleare di Montalto, o sulla richiesta 
americana relativa agli F16. 

Trascorre tempo, dall'inizio della legislatura, 
e tempo viene bruciato. DI questo c'è una certa 
consapevolezza. Dopo II voto di giugno, nono
stante che questa maggioranza avesse Incre
mentato I suol voti, si è entrati in una stagione di 
incertezza, L'Incertezza ora domina sovrana. E 
il giunge all'appuntamento, per molti versi deci
sivo, della discussione concreta sulle Innovazio
ni da Introdurre nel sistema politico e nel qua
dro Istituzionale. Che non può essere sottopo
sta all'assalto logorante e roditore delle mano
vre t delle tattiche di partito, Sul tappeto stanno 
molti progetti, ma anche molti Interrogativi, do
po alcune settimane di intensi Incontri bilaterali 
tra tutte le Ione democratiche. 

Ieri l'aAvantil» pubblicava In evidenza la foto 
dell'Incontro Ira De Mita e Occhetto al congres
so delle Adi, Titolo: «A battesimo una nuova 
solidarietà nazionale?»: sottotlolo: «Attrazione 
fatai», a evocare II fantasma del compromesso, 
del consoclatlvlsmo, del catto-comunismo... 
Ma non si capisce perchè II Psl attacchi De e Pel 
ni un punto • quello della distinzione tra tavolo 
del governo e tavolo delle riforme Istituzionali -
sul quale c'è stata assoluta chiarezza nelle di
scussioni tra 1 partiti, ed anche, sia pure con 
qualche sterzata e marcia indietro, consenso da 
parte socialista. 

1 più. Nella De è aperta una battaglia politica. Lo 
stesso documento del gruppo di centro ieri co
stituitosi (Forlani, Cava, Piccoli, Scotti) dice co
se contraddittorie. Prima dice che «il comune 
disegno riformatore non può esaurirsi In richia
mi di formula», e poi che -una salda maggio-
rama deve aprire un conlronto con I comunisti 
nell'Impegno per le rilorme». O l'una o l'altra. 
Ma dovrebbe essere chiaro che, se si affermas
se la seconda Ipotesi (contro De Mita), tutta la 
situazione si Inasprirebbe, e sarebbe assai im
probabile giungere ad un risultato positivo. 

Cosi come conduce direttamente nel nulla la 
pretesa di avanzare, a questo punto, veti e pre
giudiziali. Pretendere, come ha fatto il segreta
rio socialista, di collassare l'intero progetto di 
riforma politica intorno all'abolizione del «voto 
segreto», vuol dire alzare barricate, e rinunciare 
d! fatto ad un Impegno riformatore che, almeno 
a parole, si è voluto all'Inizio chiamare "Gran
de.. 

Noi teniamo fede agli Impegni assunti nel 
Comitato centrale di novembre, salutalo da tutu 
come una novità nella scena politica italiana. 
Oggi verri resa pubblica la nostra proposta. È 
venuto, per lutti, Il momento della verità. Come 
diceva I antico saggio: «Si pud Ingannare qual
che volta lutti, sempre qualcuno, ma non tulli 
sempre». 

Ottanta studenti 
presi in osteggio 
da «veterani» Usa 
m TUSCALOOSA (Alabama) 
•Vogliamo parlare con Rea-

§an, col governatore dello 
tato di Alabama, col sindaco 

di Tuscaloosa». Solo questa 
terza richiesta fatta da due uo
mini armati e mascherati, che 
hanno sequestrato oltanta 
scolali e due loro Insegnanti 
in una scuola di Tuscaloosa, 
nello slato di Alabama, è slata 
esaudita. E sono venute le 
pretese più strane: «Siamo 
preoccupati della situazione 
dell'America, soprattutto per I 
senzatetto... Dateci una copia 
della Costituzione». Poi, In 
cambio di una pizza, I due si 
sono convinti a rilasciare due 
bimbi In cattive condizioni di 
salute. La scuola la «West end 
Christian school», classi dalla 
prima alla quinta elementare, 
come In un film, è stata cir
condala da tiratori scelti e dal 
familiari degli ostaggi ango
sciati. Passano quattro, lun
ghe ore di trattative. SI ap
prende il nome di uno del due 

GOVERNO VtRSO LA CRISI? Battuto su due emendamenti alla Camera 
Domani il voto conclusivo sulla legge 

Finanziaria ancora sotto 
Finale ad alto rischio 

PASQUALE CASCELLA 

Il giorno d o p o i due voti di fiducia, il governo per sto a seppellire regole e stru-
due volte è stato battuto alla Camera, salvandosi ^ £ £ ^ I S * £ 2 £ 
negli altri scrutini so lo per una manciata di voti. La té da supporre che non sia 
Finanziaria è ormai ad alto rischio per Goria. La disinvolto né abusato il ricor-
maggioranza tiene il (iato sospeso , in attesa dell'ul- •">» u"a l***j« a!! ' 'n 8 r o s s?'. 
timo voto sulla legge, a scrutìnio segreto, quindi u^^SSaSS^ZSS& 
senza rete di protezione, E nella De, volente o conta i «tonfi», ieri il primo è 
nolente De Mita, non Si parla Che di crisi. avvenuto su un emendamento 

comunista alla Finanziaria per 
potenziare le infrastrutture e i 

_ servizi di traghetto nello Stret
to di Messina. Subito dopo c'è 
stato un altro voto «a sorpre-
san, stavolta contro un emen
damento di maggioranza ap
poggiato dal governo. Preve
deva uno stanziamento alle 
aziende di «trasporti combina
ti». DI fatto si traduceva, per I 
vincoli previsti, In una elargi
zione a favore di una sola so
cietà: la Merano. 

Tensione ancora In serata. 
Al termine di un acceso dibat
tito su un emendamento De-
Psl, il presidente della Camera 
Nilde lotti ha avuto una battu
ta polemica: «Mi auguro che 
non ci sia un'altra legge finan
ziaria: è uno scandalo che si 
proceda a pezzetti in una di
scussione che dovrebbe esse
re, invece, sulla manovra 
complessiva». 

•Tal ROMA Battuto per due 
volte di seguito. Il governo è 
ormai allo stremo. E la mag
gioranza si prepara al peggio. 
Per domani è previsto il voto 
sull'Intera legge finanziarla, a 
scrutinio segreto Cosa faran
no 170-80 franchi tiratori che 
sistematicamente stanno Im-

Ralllnando Golia? De Mita Ieri 
a festeggiato i suol 60 anni a 

Montecitorio. Vi è tornato per 
rinserrare le file del gruppo 
de, dopo che II suo appello a 
una «forte testimonianza» è ri
sultato vano. In compenso, tra 
I de si comincia a parlare di un 
•governo forte», al posto di 
quello «malato» (l'espressione 
è del ministro della Sanità Do
nai Cattln) presieduto da Go
ria. E Scotti vuole proprio l'at
tuale segretario a palazzo Chi
gi: «Se con Craxi si fa un ac

cordo vero, noi ci impegne
remmo a fare in modo che De 
Mita accetti». 

A esasperare ulteriolmente 
il clima politico provvede il 
commento del socialista Gen
naro Acquaviva al congresso 
delle Acli. Il discorso di De 
Mila è stato presentato alla 
stregua di un tirare «acqua al 
mulino dell'unità politica del 
cattolici». Quanto all'invito 
del comunista Occhetto a una 
prova di «saggezza» rispetto 
alla pregiudiziale dell'aboli
zione delvoto segreto, Il con
sigliere di Craxi risponde 
sprezzante: «Occhilo ha fini
to per dare un'ennesima pro
va di disinvoltura e di oppor
tunismo dichiarandosi dlspo-
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Caso Montalto 
Il ministro non va 
in Parlamento 

ROBERTO ORESSI 
tm ROMA. Il ministro dell'In
dustria Battaglia non dirà una 
parola al Parlamento prima 
della decisione del governo 
su Montalto. Ieri è arrivato tar
di alla riunione della commis
sione attività produttive e cosi 
è saltata l'audizione. Del de
stino della centrale il governo, 
se governo ci sarà, si riparlerà 
Il 12 febbraio. Ma di tante at
tese e di continui rinvìi sono 
stanchi gli operai di Montalto 
per 1 quali ricomincia il ballet
to dell'incertezza. «Noi voglia
mo lavorare, non facciamo da 
sponda a nessuno. Ma non si 
può temporeggiare sulle no
stre spalle» - hanno detto an

cora una volta Ieri. Oggi, In
tanto, c'è sciopero pei il rilan
cio della piatta!orma di svilup
po dell'Alto Lazio, ma é an
che in programma un incon
tro del sindaco socialista, Leo 
Lupidi, con Battaglia. Il primo 
cittadino di questo centro di 
7500 abitanti, dove nove su 
dieci hanno votato contro il 
nucleare, è stato ancore una 
volta chiaro: «Finora siamo 
stati sistematicamente scaval
cati. La nostra proposti, dt 
tutto il Consiglio comunale, è 
la conversione a metano della 
centrale. Se il governo decide 
per il nucleare non avrà la no
stra collaborazione». 

A PAOINA • 

Guerra aperta del mercato al progetto di Cuccia 

Sospesi in Borsa i titoli di Gairdmi 
Piga convoca il presidente Montedison 
Il giorno più lungo dell'alta finanza. Il presidente 
della Consob, accusato di scarsa sorveglianza, 
blocca Cardini e lo «staff» Ferruzzi per otto ore nel 
suo ufficio. Ai raggi «X» documenti e progetti della 
Ferruzzi e dì Cuccia per la «nuova» Montedison. 
Pollice verso per la seconda volta dalla Borsa di 
Milano, dove sono state sospese contrattazioni dei 
titoli coinvolti nella clamorosa operazione. 

ANTONIO POLLIO SAUNWENI 

• • MILANO 'Oggi e sialo 
fallo il tentativo di celebrare 
il funerale della Borsa», sbot
ta ettore Fumagalli, il presi
dente degli agenti di cambio. 
Volano parole grosse in Borsa 
e dintorni. E volano, alle, altis
sime. E, mentre alle «corbeil-
leSMC'è la «débàcle», dei titoli, 
Gardini e i suoi cominciano a 
rendere i conti La Consob ha 
perso ore importanti lascian
do il mercato a se stesso E 
adesso deve correre ai ripari. 
Franco Figa convoca d'urgen
za il vertice della Ferruzzi e 
ordina di squadernare I libri, 
di raccontare per filo e per se

gno la strategia dell'operazio
ne attraverso la quale la pro
prietà con il minimo sforzo fi
nanziario ristruttura quel gine
praio che è la conglomerata 
Ferruzzi, scaricandone il co
sto sugli azionisti di minoran
za. 

Passano le ore e Gardini 
non esce dalla sala di Piga. E i 
giornalisti che aspettano con
tano fino a otto. Neppure 
Schimbernl, all'epoca delle 
sue mirabolanti scalate, aveva 
impiegato tanto per convicere 
l'autorità della Borsa della le
gittimità delle sue operazioni 
Con il mondo politico in sub

buglio e le tante voci che 
adesso si levano in difesa dei 
piccoli azionisti, con un mer
cato che non ha nessuna in
tenzione di fidarsi a scatola 
chiusa e condanna l'operazio
ne del «mago» di Mediobanca 
Cuccia mandando sotto il più 
possibile I titoli coinvolti nel
l'operazione, la Consob ri
schia grosso, 

'Due che non ci siamo 
mossi», si difende il presiden
te Piga. ^Invece ieri (lunedì, 
ndr) sono sialo tutto il pome
riggio al telefono». Ma in Bor
sa nessuno lo sapeva. 

Risultato del lungo con
fronto un precedente unico 
nella storia della finanza? 'Ab
biamo parlato di tutti gli 
aspetti dell'operazione - ri
sponde Piga - compresa la 
incorporazione di una socie
tà quotata con una società 
non quotata, possibilità am
messa dall'ordinamento. Ci 
siamo messi d'accordo per 
accelerare la quotazione del
la Ferruzzi Finanziano dan
do al mercato tulle te infor
mazioni necessarie». 

Soddisfatti? 
•Nei limiti del nostro inter

vento che è regolalo da preci
se normalìoe, abbiamo dato 
un senso alla nostra presen
za. Non possiamo agire con 
sciabolate o atti di dirigismo. 
fi discorso della trasparenza 
è astratto, qui c'è un proble
ma di informazione e su que
sto abbiamo fatto il nostro 
dovere, mi creda». 

Dopo questa confessione di 
vigilanza «a mezzo servizio», 
non resta che affidarsi alla no
ta della Ferruzzi scritta dagli 
uomini del gruppo su istruzio
ne dei commissari Consob. Si 
parla in modo un po' sprez
zante di 'informazione lem-
pestiua» al mercato sulle ope
razioni progettate per ristrut
turare l'intero gruppo «nel do
veroso obiettivo di frustrare 
qualsiasi episodio di insider 
trading». Ferruzzi Finanziaria, 
la superholding di Gardini, av-

vierà tempestivamente iurte le 
procedure per la quotazione 
delle proprie azioni «conre-
stualmente» alla fusione con 
Iniziative Meta. Il rapporto di 
cambio fra azioni ordinarie 
Ferruzzi Finanziaria e Iniziati
ve Meta è fondato sulla valuta
zione di 1770 miliardi la prima 
e 3058 miliardi la seconda (15 
azioni Ferruzzi Finanziaria 
contro 4,027 azioni ordinarie 
Meta, arrotondata a 15 a 4 a 
favore degli azionisti di Mela). 
Resta II mistero sul motivo per 
cui Gardini ha chiesto alla 
Consob di indagare sull'anda
mento dei titoli del gruppo ne
gli ultimi due giorni. Risponde 
il commissario Consob, Pazzi, 
che considero 'valida e ne
cessario* l'operazione di 
Cuccia: 'C'è l'impressione 
che i volumi di azioni trattate 
non fossero normali, che ci 
sia stalo qualche elemento di 
speculazione al ribasso. Stia
mo indagando: 

BRUNO ENRIOTTI A PAGINA 11 

F16 in Italia, 
a favore Zanone 
e i repubblicani 
Pd e Psl contro 

Davanti alle commissioni delle due Camere, Zanone ha 
sostenuto che il trasferimento In Italia del caccia-bombar
dieri Usa attualmente in Spagna faciliterebbe gli accordi di 
disarmo. Parere opposto espresso da Napolitano a Pec-
chioli i quali hanno chiesto di non prendere decisioni 
affrettate. Il socialista Lagorio chiede consultazioni con gli 
alleati e l'Urss. Craxi, come 11 Pei, chiede che gli aerei 
rimangano nella penisola Iberica. In ogni caso, escludere 
Comiso' A PAGINA 4 

Il giudice 
Spataro: 
«Le Br non sono 
quattro gatti» 

Intervista al giudice Arman
do Spataro, il magistrato 
che ha denunciato i rischi 
del dibattilo sull'amnistia il 
protagonisti degli anni di 
piombo: Spadaro ribadisce 
che il pericolo non è Unito: 

«•»•>••••«>••••»»•»»••••••••••••••• c'è a Roma una colonna 
delle Br-Pcc che non è stata neppure scalfita dalle Indagini 
di questi ultimi anni. No anche ad eventuali ulteriori sconti 
di pena: per il giudice i terroristi rimasti in carcere tono 
quasi tutti responsabili di fatti di sangue. A P AQ I M A f | 

L'assassino 
di Lennon 
«confèssa» 
alla tv 

•Volevo piantare l'ultimo 
chiodo sulla bara degli anni 
Sessanta». Le tremende pa
role di David Mark Cha-
Emann l'assassino di John 

ennon sono risuonate Ieri 
nelle case di milioni di in-

" glesl. Una tv privata britan
nica ha infatti trasmesso un documentario con la registra
zione inedita del primo interrogatorio dell'omicida. Per-
che lo ha fatto? Voleva imitare il giovane Holden, protago
nista del romanzo di Salinger, è stata la sua risposta. 

A PAGINA 1 9 

Olii] 
NELU PAONI* CINTHAU 

Stop della De 
ai poteri 
delTAntimafo 
Siluro de contro la commissione parlamentare An
timafia: ieri la commissione Giustìzia di Montecito
rio ha espresso un parere «parzialmente negativo» 
sul testo licenziato dal Senato, che da oggi comin
cia l'iter dì merito nella commissione Affari costitu
zionali. Luciano Violante: il testo «pur con alcuni 
limiti» è valido, bisogna fare presto, «senza aspetta
re il prossimo omicidio». 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA. Con due cartelle!-
te e cinque punti, la commis
sione Giustizia attacca la pol
pa della commissione: i poteri 
attribuiti («eccessivi»), il man
dato d'arresto (spetta solo al 
tribunali), il segreto (va oltre il 
codice penale), i rapporti tra 
magistratura e Parlamento. E, 
in una sola osservazione, l'es
senza della commissione: la 
De - nel voto si sono però 
espressi nello stesso modo 

anche 1 socialisti - contesta il 
carattere di commissione 
d'inchiesta, vorrebbe una 
semplice indagine. Lo confer
ma, d'altronde, l'articolo fir
mato da Giuseppe Gargani sul 
«Popolo» di oggi. U mafia, di
ce Gargani, deve essere og
getto solo di un'indagine, non 
di più. Abbiamo inierviiìato 
Luciano Violante, vicepresi
dente del gruppo comunista 
alla Camera, per conoscere 
meglio come è nato questo 
voto. 

A PAGINA 4 

uomini, che - col viso coperto 
da passamontagna - hanno 
fatto irruzione dentro lo stabi
le minacciando insegnanti e 
bambini terrorizzati con armi 
da guerra, è James Harvey. un 
reduce dal Vietnam che da 

3uast vent'anm cova fantasmi 
I terrore e di guerra dando 

frequenti segni di squilibrio 
mentale. E lui il «duro» del 
commando; i) suo compagno 
si arrende Harvey Invece vuol 
continuare il suo assurdo 
braccio di ferro; libera solo 40 
del bambini presi In ostaggio, 
ma rifiuta di rilasciare gli altri 
prigionieri, tra cui le due mae
stre, Mary Alice Blenton e Ju-
dy Dunn. «E una protesta -
spiega - per il trattamento che 
le autorità degli Usa mi hanno 
riservalo al mio ritorno In pa
tria». «Abbiamo a che fare con 
uno squilibrato», dichiara un 
portavoce della polizia Scen
de la sera e davanti a milioni 
di tv, gii americani si interro
gano sulla sorte dei 40 piccoli 
ostaggi dell'Alabama. Un uomo viene trascinato via dalla West End O si ' 

due reduci del Vietnam hanno pres J I ostar J J fcjmb 
S..h.iol ove i 
i e rsi ,rantl 

Vendo la Bolivia per pagare i debiti 
• • CITTA' DEL MESSICO At
torno al caso sono già scop
piate le polemiche. E l'accusa 
al governo - piuttosto ovvia-
date le circostanze - è assai 
pesante: svendita della sovra
nità nazionale». 

Il nuovo meccanismo di pa
gamento proposto dal gover
no è piuttosto semplice e si 
fonda su un dato di fatto che, 
nel caso boliviano, sembra or
mai pacificamente accettato 
da tutte le parti in causa il de
bito estero è impagabile. La 
Bolivia si trova infatti In «mo
ratoria involontaria» dal 19S4 
e nulla lascia pensare che il 
paese possa - a breve, a me
dio o a lungo termine - ritro
vare una accettabile capacità 
di solvenza. Il plano economi
co applicato dal presidente 
Paz Estensore (tornato al po
tere nell'86) è riuscito, facen
do diligentemente propri tutti 
i cnteri recessivi imposti dal 
Fml, a contenere in termini 
accettabili una iperinflazione 
che, nell'85, aveva toccato un 
livello record del 20 mila per 
cento, ma ha letteralmente 
fatto a pezzi le già ridottissime 
capacità produttive del paese. 

Territorio uso salvaguardia ecologica 
Vendesi, scopo pagamento debito. Co
si, tradotto in piccolo annuncio, po
trebbe sintetizzarsi il decreto fatto ap-
Provare nei giorni scorsi dal presidente 

az Estensoro. Il governo boliviano ha 
infatti deciso, in cambio di donazioni, 
di offrire a governi e ad istituzioni eco 

logiche interessate parti del proprio 
territorio nazionale destinate a riserve 
naturali. Con il ricavato conta di copri
re una buona parte dei 660 milioni del 
suo debito estero grazie ad un accordo 
con il Fondo Monetario Intemazionale 
ed un pool di banche creditrici, sono 
stati «messi all'asta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ed una caduta del prodotto 
interno prò capite di oltre il 30 
per cento rispetto all'82 - da
to spaventoso in una nazione 
già poverissima - non ha avu
to come contraltare alcun mi
glioramento nella esposizione 
debitoria della Bolivia. Il Fmi e 
le banche creditrici hanno co
munque deciso di premiare la 
diligenza del governo conce
dendogli la possibilità di «ri
comprarsi» un debito quotato 
orma., sul mercati secondari, 
a meno del 10 per cento del 
suo valore nominale 

Nel giugno scorso un ac
cordo a tre tra Bolivia. Fondo 
Monetario Internazionale ed 
un gruppo di 131 banche gui-

MASSIMO CAVALLINI 

date dalla Bank of America 
(titolare di 660 dei 3500 milio
ni di dollari del debito bolivia
no) ha creato un fondo fidu
ciario presso il Fml, sul cui 
conto il governo ha tempo fi
no al 6 marzo per depositare 
somme destinate a ricompra
re il debito ad un valore unila
teralmente stabilito da que
st'ultimo (toccherà poi alle 
banche accettare o no l'offer
ta) all'I 1 per cento del valore 
nominale 

A non molto tempo ormai 
dalla scadenza dell'accordo, 
tuttavia, la Bolivia non è nu-
scita a depositare che qualche 
briciola Tanto che quest'ulti
ma offerta di riserve naturali 

sembra ora, a giudizio di molti 
osservatori, assai più un dispe
rato tentativo di «non perdere 
l'occasione» che II frutto di 
una ragionata strategia eco
nomica. 

Il caso ha comunque un 
precedente. Nel luglio passa
to, a Washington, l'allora mi
nistro dell'Energia, Fernando 
Illanes, aveva firmato un ac
cordo con la Corporation In
ternational Foundation, un'or
ganizzazione ecologica ame
ricana, in base al quale que
st'ultima comprava per 100 
mila dollari un milione di de
bito boliviano col quale acqui
stava una piccola riserva natu

rale nel Beni, nella zona 
amazzonica alla frontiera con 
il Brasile 

li fascino della «copertura 
ecologica» non sembra tutta
via aver fatto guadagnare 
grandi simpatie alla proposta 
di Paz Estensoro. Le polemi
che sono piovute Immediata
mente. Da un punto di vista 
contingente, molti fanno no
tare come 11 meccanismo, se 
onestamente attuato, non ab
bia reali possibilità d'andare 
molto oltre le modeste pro
porzioni già raggiunte dall'ac
cordo con la Corporation In
ternational. Altri paventano la 
possibilità che, sotto le nobili 
vesti della difesa ambientale, 
possano in realtà passare Ini
ziative del grandi narcotraffi
canti, nolanamente ben Insa
nii in ogni anfratto del potere 
boliviano e motto interessati a 
mantenere un'assoluta tran
quillità nelle zone di coltiva
zione delle foglie dì coca. Ma 
soprattutto si fa preseme co
me, in generale. l'Iniziativa 
possa stabilire un pericolosis
simo precedente in materia di 
sovranità nazionale. 

«*»t 


